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DEDICARE
Introd.

Nella vita ognuno si dedica a fare qualcosa di particolare. Vi è chi prende il proprio lavoro in modo da dedicarvisi con tutto l’impegno e la passione e lì trova tutta la propria gioia, c’è chi si dedica allo sport e lo fa per lavoro con passione, impegno dedizione. C’è chi si dedica a fare avventure di spedizioni, sacrifici, viaggi e poi ne diventa un vero e proprio impegno di lavoro e guadagno (con la pubblicità dell’evento, o con libri scritti sull’evento). Ma vi è anche chi fa un lavoro fisso e proprio, e poi si dedica a fare qualcosa di ciò che abbiamo visto (sport, attività extra, avventure, viaggi) come impegno che diventa parte integrante e completante della vita. Così dovrebbe essere per la vita di un Cristiano, il quale ha già una sua attività cui dedicarsi nella vita, ma a quella dovrebbe aggiungere altre attività extra, cui darsi con dedizione e fermezza, affinché la sua vita in Cristo possa dare il giusto colore della fedeltà, dell’onestà e dell’ubbidienza al Signore. Andiamo al Vangelo.
1 Corinzi 16:15
«Ora, fratelli, voi conoscete la famiglia di Stefana, sapete che è la primizia dell'Acaia, e che si è dedicata al servizio dei fratelli».
· La famiglia di Stefana è stata la primizia dell’Acaia, e si è dedicata al servizio dei santi. Anche «Epeneto fu considerato primizia nell’Asia per Cristo» (Romani 16:5 - nel senso di persona speciale, dedicata al Signore. Ma è il Signore che ci genera Giacomo 1:18 - «Egli ha voluto generarci mediante la Parola di Verità) 
· Comunque non è la primizia di cui ci interessiamo questa mattina, bensì di un’altra parola in questo versetto. La parola in questione è il verbo «dedicare». Stefana si è dedicata a qualcosa... al «servizio dei santi».

· Oggi questo termine è spesso usato per descrivere una persona in situazioni critiche: «Tizio è dedicato all’alcool», «Caio è dedicato alla droga», «Sempronio è dedicato al male».

· Ora se questo verbo può essere usato per descrivere realtà negative, è anche vero che è usato per indicare persone dedicate al bene, alla volontà di Dio. Bene, è necessario capire che se desideriamo piacere a Dio, dobbiamo dedicarci a qualcosa che Lui chiede. Osserviamo:
È necessario dedicarsi per la salvezza.

· Ezechiele 3:17-18 - Quando Dio disse a Ezechiele, «Ti ho stabilito come sentinella per la casa d’Israele», è come se gli avesse detto «dedicati alla salvezza tua e degli altri». 

· Se uno è Cristiano dovrebbe sentire il desiderio di dedicarsi alla salvezza propria e di altri, perché un giorno egli dovrà rendere conto a Dio se avrà fallito in questo compito!

· Se uno non è Cristiano dovrebbe cominciare a dedicarsi alla salvezza di sé stesso se non vuole essere sottoposto al giudizio di Dio (2 Corinzi 5:10). 

È necessario dedicarsi alla difesa della Verità, quella che veramente rende liberi.

· 1 Timoteo 1:3-4 - Quando Paolo disse a Timoteo, «Ordina che non si insegni una dottrina diversa», è come se avesse detto, a lui e a tutti, di «dedicarsi alla difesa della Verità e a stare lontani dalle favole».

· Se uno è Cristiano dovrebbe essere dedicato completamente alla difesa e alla diffusione della Verità. Verità che, quando non vi è la giusta dedizione, troppe volte è soffocata dalla menzogna, dall’ingiustizia, dalla prepotenza dell’uomo, sotto il manto dell’ipocrisia e della falsa umiltà!

· Un Cristiano, ma anche chi non lo è, dovrebbe sapere che solo la Verità conduce alla libertà, non c’è altro mezzo! Pertanto senza Verità si rimane senza libertà, schiavi del peccato e delle conseguenze che ne derivano. E la Verità non sta nei dogmi, nelle favole dottrinali umane, nelle tradizioni, bensì... (Giovanni 17:17)!

È necessario dedicarsi alla preghiera.

· 1 Tessalonicesi 5:17 - Quando Paolo dice ai Tessalonicesi, «Non cessate mai di pregare», e come se stesse dicendo, per tutti, di dedicarsi continuamente alla preghiera.

· Se uno è Cristiano, figlio di Dio, dovrebbe sentirsi non tanto in dovere, quanto in gioioso fatto di dedicarsi a parlare con il Padre, il Quale provvede ogni cosa (cibo, benedizioni, salvezza).

· Se uno non è ancora figlio di Dio, analogamente dovrebbe dedicarsi a parlare con Colui che gli può provvedere tutto il bene possibile! Gli apostoli hanno lasciato l’esempio che la preghiera è una delle principali attività a cui il Cristiano deve dedicarsi (Atti 6:4 - «Quanto a noi, continueremo a dedicarci alla preghiera e al ministero della Parola»).
è necessario dedicarsi ad aiutare i fratelli nelle loro necessità.

· Galati 6:2 - Quando Paolo scrive: «Portate i pesi gli uni degli altri e adempirete così la legge di Cristo», in parole semplici sta dicendo di dedicarsi ad essere di aiuto al fratello e non da inciampo.

· Se uno è scortese, sgarbato, arrogante o si priva di essere di aiuto, di sostegno, di consolazione per il fratello, sta violando la Parola di Dio. Quella Parola che invita al rispetto, alla dolcezza di comportamento (non di ipocrisia, ma di aiuto, sostegno, supporto. Se uno è Cristiano, dovrebbe dedicarsi a conoscere sempre meglio la volontà del Signore. Studio non significa leggere distrattamente per passare il tempo; bensì è valutazione, applicazione, sforzo, accertamento, verifica della realtà. Se uno non è Cristiano, dovrebbe al più presto iniziare ad avere il giusto comportamento davanti a Dio, comportamento dedicato anche al sostegno morale, fisico e spirituale del fratello.
È necessario dedicarsi al controllo di sé stessi.

· Romani 6:12 - Quando Paolo disse ai Cristiani di Roma, «Non regni il peccato nel vostro corpo mortale», è come se avesse detto, «dedicatevi a controllare voi stessi» in tutte quelle cose che possono far peccare.
· Se uno è Cristiano dovrebbe dedicarsi al controllo del peccato e a non farlo regnare nel proprio corpo, né a prestare le proprie membra come strumenti di peccato.

· Anche il non Cristiano dovrebbe deporre tutte le realtà negative che impediscono il dedicarsi nell’opera di avere la carta d’identità di figli di Dio (Colossesi 3:8 - «Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, malignità, calunnia; e non vi escano di bocca parole oscene»)!
Conclusione:
· Il discorso termina ma non finisce, perché si potrebbero aggiungere molte altre cose a cui è necessario dedicarsi. Comunque se l’uomo in genere non si dedica a Cristo e alla Sua Parola, perde un’infinità di benedizioni: fisiche, morali, spirituali.
· Fisiche: perché Dio con i Suoi consigli tiene l’uomo lontano dal peccato che spesso nuoce al corpo (vedi ubriachezze, i danni dalle droghe, le malattie dall’uso errato del sesso, prostituzione, Aids, rischi della malavita e molte altre ancora!).

· Morali: perché non dedicarsi a Cristo la coscienza è in continua ribellione e mai tranquilla, quando non trova il vero valore della vita!

· Spirituali: perché non dedicarsi a Cristo significa perdere la propria anima! 

· Vale la pena perdere un’infinità di benedizioni per non dedicarsi alla Volontà Dio? 


